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CIRCOLARE INFORMATIVA DICEMBRE N. 12/2025 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti di dicembre 2025 fino al 15 gennaio 2026, con il 

commento dei termini di prossima scadenza. 

 

Le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti 

che cadono al sabato o di giorno festivo, così come stabilito dall’art. 7 D.L. 70/2011. 

 

Versamenti Iva mensili  

Scade il 16 dicembre il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

novembre (codice tributo 6011). 

 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 dicembre il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di novembre, relativamente ai reddi-

ti di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-

pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 dicembre i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese di novembre. 

 

Imu 

Scade il 16 dicembre il termine ultimo per effettuare il versamento del saldo IMU 2025 per i sogget-

ti proprietari o titolari di diritti reali di godimento di terreni e fabbricati. 
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Imposta sostitutiva sulla rivalutazione TFR 

Scade il 16 dicembre il termine per il versamento dell’acconto dell’imposta sostitutiva sulla rivaluta-

zione del TFR maturata nell’anno 2025. 

 

Acconto Iva 

Scade il 29 dicembre (essendo il 28 domenica) il termine per effettuare il versamento dell’acconto 

Iva 2025 da parte dei contribuenti mensili e trimestrali. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 29 dicembre (essendo il 28 domenica), per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza 

mensile, il termine per presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti (ai soli fini 

statistici) e delle vendite intracomunitarie effettuate nel mese di novembre. 

 

Comunicazione PEC amministratori di società 

Il 31 dicembre scade il termine per la comunicazione al Registro delle Imprese del domicilio digita-

le (PEC) degli amministratori di società. 

 

Polizze catastrofali 

Il 31 dicembre scade il termine per la stipula dei contratti assicurativi a copertura dei danni derivan-

ti da calamità naturali ed eventi catastrofali per le micro e piccole imprese. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade il 31 dicembre il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e 

continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di novembre. 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

Lecco, lì 10 dicembre 2025 
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AL 31 DICEMBRE 2025 SCATTA LA CONSUMAZIONE DEL REATO 
DI OMESSO VERSAMENTO IVA E RITENUTE DELL’ANNO 2023 

 
Quando il contribuente non provvede al versamento di IVA e ritenute, oltre determinate soglie di 

tolleranza, tale irregolarità sfocia in conseguenze penali, se dette omissioni non vengono regola-

rizzate entro una certa data: il termine da considerare è quello del 31 dicembre dell’anno successi-

vo a quello nel quale vengono presentate le relative dichiarazioni. 

Eventuali omessi versamenti oltre soglia relativi al periodo di imposta 2023 sono suscettibili di pro-

durre conseguenze penali se non “gestiti” entro il 31 dicembre 2025, mentre per le irregolarità del 

2024 c’è tempo sino al 31 dicembre 2026. 

 
Il reato di omesso versamento IVA e ritenute 

L’art. 10-ter, D.Lgs. n. 74/2000 stabilisce che è punito con la reclusione da 6 mesi a 2 anni chiun-

que non versa, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di presentazione della dichiara-

zione annuale, l’IVA dovuta in base alla medesima dichiarazione, per un ammontare superiore a 

250.000 euro per ciascun periodo d'imposta. 

Analogamente, l’art. 10-bis, D.Lgs. n. 74/2000 stabilisce che è punito con la reclusione da 6 mesi a 

2 anni chiunque non versa, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello di presentazione 

della dichiarazione annuale di sostituto di imposta, ritenute risultanti dalla certificazione rilasciata ai 

sostituiti per un ammontare superiore a 150.000 euro per ciascun periodo d'imposta. 

Gli artt. 10-bis e 10-ter, D.Lgs. n. 74/2000 prevedono, inoltre, che: 

- il reato non si perfeziona sino a quando è in essere una dilazione dell’avviso bonario. 

L’art. 3-bis, comma 2-bis, D.Lgs. n. 462/1997 prevede che gli avvisi bonari siano comunicati al 

contribuente entro il 30 settembre dell’anno successivo quello di presentazione della dichiarazio-

ne. 

Inoltre, nelle more del ricevimento della comunicazione, si può provvedere spontaneamente al 

pagamento rateale delle somme dovute a titolo di ritenute o di imposta, nella misura di almeno 

1/20 per ciascun trimestre solare; 

- in caso di decadenza dal beneficio della rateazione ai sensi dell’art. 15-ter, D.P.R. n. 602/1973, il 

colpevole è punito se il debito residuo supera i 50.000 euro (per le ritenute) o i 75.000 euro (per 

l’IVA). 

Peraltro, sempre in relazione agli omessi versamenti, il comma 3-bis dell’art. 13, D.Lgs. n. 74/2000 

sancisce che i reati relativi all’omesso versamento di ritenute certificate e all’omesso versamento di 

IVA non sono punibili se il fatto dipende da cause non imputabili all’autore. 

A tal fine, il giudice tiene conto della crisi non transitoria di liquidità dell'autore dovuta alla inesigibi-

lità dei crediti per accertata insolvenza o sovraindebitamento di terzi o al mancato pagamento di 

crediti certi ed esigibili da parte di P.A. e della non esperibilità di azioni idonee al superamento del-

la crisi. 
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DETRAZIONE “RITARDATA” PER LE FATTURE A CAVALLO D’ANNO 
 
L’art. 19, comma 1, D.P.R. n. 633/1972 prevede che: 

“Il diritto alla detrazione dell’imposta relativa ai beni e servizi acquistati o importati sorge nel mo-

mento in cui l’imposta diviene esigibile ed è esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa all’ 

anno in cui il diritto alla detrazione è sorto ed alle condizioni esistenti al momento della nascita del 

diritto medesimo”. 

L’Agenzia delle Entrate ha affermato che la detrazione deve essere esercitata a partire dal mo-

mento nel quale si intendono verificati entrambi i seguenti requisiti: 

- esigibilità (coincidente di regola con il momento di effettuazione dell’operazione); 

- ricezione della fattura. 

Quindi, è solo a partire dalla effettiva ricezione del documento di acquisto (che segue l’esigibilità) 

che il contribuente può esercitare correttamente il diritto alla detrazione dell’IVA assolta su tale ac-

quisto: l’art. 1, D.P.R. n. 100/1998 però afferma, in chiave di semplificazione, che: 

“Entro il medesimo termine di cui al periodo precedente può essere esercitato il diritto alla detra-

zione dell'imposta relativa ai documenti di acquisto ricevuti e annotati entro il 15 del mese succes-

sivo a quello di effettuazione dell'operazione, fatta eccezione per i documenti di acquisto relativi ad 

operazioni effettuate nell'anno precedente”. 

Proprio in forza di detta norma di semplificazione il contribuente, a fronte di una fattura di acquisto 

ricevuta in data 13 novembre 2025 (o comunque fino al termine ultimo del 15 novembre 2025) e 

datata 31 ottobre 2025, ha potuto farla concorrere anticipatamente alla liquidazione IVA del mese 

di ottobre (trattasi di una facoltà e non di un obbligo). 

Allo stesso modo, per i contribuenti che liquidano trimestralmente l’IVA, l’Agenzia delle Entrate ha 

chiarito che il riferimento alle fatture d’acquisto ricevute e annotate entro il 15 del mese successivo 

a quello di effettuazione dell’operazione, deve intendersi riferito al giorno 15 del secondo mese 

successivo in linea con il relativo termine della liquidazione. 

 

Ricezione della fattura 

Tuttavia, quanto fatto nel corso del 2025 e descritto in precedenza non può essere fatto per le fat-

ture di dicembre 2025 o del IV trimestre 2025 che saranno ricevute tramite SdI nel mese di gen-

naio 2026. 

Ciò in forza dell’ultimo inciso del citato art. 1, D.P.R. n. 100/1998 che recita “fatta eccezione per i 

documenti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nell'anno precedente”. 

Le situazioni che, pertanto, possono verificarsi in funzione della diversa data di ricezione e/o regi-

strazione del documento di acquisto sono le seguenti: 

 

Fattispecie Trattamento Anno 

detrazione 

Fatture ricevute e registrate nel mese 

di dicembre 2025 

Devono concorrere alla liquidazione IVA del mese 

di dicembre 2025 

2025 

Fatture ricevute nel mese di gennaio 

2025 (datate dicembre 2025) e 

registrate nel mese di gennaio 2026 

Devono necessariamente confluire nella liquidazione 

IVA del mese di gennaio 2026 o successive 

 

2026 
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Fatture ricevute nel mese di dicembre 

2025 non registrate a dicembre 2025 

Possono rientrare ai fini della detrazione nella dichia-

razione annuale IVA relativa all’anno 2025 da 

presentare entro il 30 aprile 2026 

 

2025 

Fatture ricevute nel mese di dicembre 

2025 e registrate dopo il 30 aprile 

2026 

Possono essere detratte nel 2025 solo attraverso 

la presentazione di una dichiarazione annuale IVA 

integrativa relativa all’anno 2025 

 

2025 

 

Qualora il SdI non riesca a recapitare la fattura al destinatario, la stessa viene messa a disposizio-

ne del cessionario/committente sul portale fatture e corrispettivi e la data di ricezione corrisponde 

alla data di presa visione/scarico del file fattura. 

Questo è il momento a partire dal quale sarà possibile detrarre l’IVA per il cliente. 

Il SdI comunicherà, infine, al cedente/prestatore l’avvenuta presa visione della fattura elettronica 

da parte del cessionario/committente. 

È pertanto consigliabile contattare i propri fornitori affinché le fatture differite relative al mese di di-

cembre 2025 vengano inviate al SdI con qualche giorno di anticipo rispetto al 31 dicembre 2025, al 

fine di poter permettere l’esercizio del diritto alla detrazione dell’Iva da parte del cliente nello stesso 

mese di effettuazione dell’operazione. 
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DAL 27 DICEMBRE 2025 IN VIGORE IL CONTO TERMICO 3.0 
 

Il Conto Termico 3.0 è un incentivo introdotto dal Decreto MASE del 7 agosto 2025, pubblicato sul-

la Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settembre 2025, corrispondente a un contributo a fondo perduto 

destinato a tutti i soggetti (persone fisiche, imprese, comunità energetiche rinnovabili, enti del Ter-

zo settore, ecc.) per interventi finalizzati all’incremento dell’efficienza energetica e alla produzione 

di energia termica da fonti rinnovabili negli edifici. 

L’agevolazione entrerà in vigore il prossimo 27 dicembre 2025 e poi, entro il 25 febbraio 2026, il 

Gestore dei Servizi Energetici (GSE) emanerà le regole operative e renderà disponibile la piatta-

forma “Portaltermico”, attraverso la quale sarà possibile presentare le richieste di accesso 

all’agevolazione. 

Si delinea l’ambito degli interventi agevolabili da parte delle imprese: una futura informativa chiarirà 

i dettagli operativi non appena saranno rese disponibili le istruzioni da parte del GSE. 

 

L’ambito oggettivo degli interventi agevolabili per le imprese 

L’art. 25, Decreto MASE del 7 agosto 2025 individua i requisiti di ammissibilità per gli interventi di 

efficienza energetica realizzati dalle imprese: 

- devono determinare una riduzione della domanda di energia primaria di almeno il 10% rispetto al-

la situazione precedente all’investimento; ovvero 

- in caso di multi-intervento, devono determinare una riduzione della domanda di energia primaria 

di almeno il 20% rispetto alla situazione precedente all’investimento. 

 

Al fine della verifica della domanda di energia primaria fa fede l’APE (attestato di prestazione 

energetica) che dovrà essere redatto prima e dopo l’intervento. I principali interventi agevolabili su 

edifici esistenti per le imprese sono: 

- isolamento, infissi, schermature; 

- impianto fotovoltaico e sistema di accumulo con HP elettrica; 

- pompe di calore; 

- solare termico, solar cooling; 

- biomassa, ibridi con HP; 

- teleriscaldamento efficiente. 

La misura degli incentivi (contributi a fondo perduto) varia dal 25% al 65% dei costi agevolabili so-

stenuti. 
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TRANSIZIONE 4.0 E 5.0: IMPOSSIBILE IL CUMULO 
 
Con avviso dello scorso 25 novembre il MIMIT ha chiarito che i c.d. bonus 5.0 e 4.0 non sono cu-

mulabili per i medesimi beni oggetto di agevolazione e che di conseguenza le imprese che aveva-

no presentato domanda per entrambe le misure dovevano optare, entro il 27 novembre, per uno 

dei 2 crediti d'imposta, mentre, le aziende che avessero inviato comunicazione di completamento 

dell'investimento, devono comunicare entro 5 giorni dalla comunicazione del GSE, la rinuncia alle 

risorse prenotate sul credito non fruito. 

Oltre a questa informazione, è importante ricordare che allo stato attuale risultano esauriti sia i 

fondi della transizione 4.0 che 5.0. 

In relazione a questa ultima è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 21 novembre scorso il D.L. 

n. 175/2025, contenente misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 e produzione di energia 

da fonti rinnovabili. 

Il provvedimento, in vigore dal 22 novembre, ha definito i tempi e le condizioni per l’accesso al cre-

dito d’imposta dedicato agli investimenti in efficienza energetica e innovazione tecnologica. 

Secondo tale Decreto, le imprese che intendono accedere al credito d’imposta previsto dal D.L. n. 

19/2024 potevano presentare domanda fino alle ore 18.00 del 27 novembre 2025 data ridetermina-

ta dopo un precedente termine di chiusura indicato dal MIMIT nel 7/11/2025 per esaurimento dei 

fondi. 

Nonostante la sospensione, il Ministero aveva lasciato aperta la possibilità di inviare comunque le 

richieste, in attesa di ulteriori fondi, la nuova data sospensiva, ovvero lo scorso 27 novembre deve 

intendersi definitiva. 

In caso di dati caricati in modo errato, documentazione incompleta o non leggibile, le aziende po-

tranno procedere a un’integrazione su richiesta del GSE. 

L’adeguamento dovrà tuttavia rispettare un termine tassativo: entro la scadenza indicata dal Ge-

store e comunque non oltre il 6 dicembre 2025, pena la perdita del diritto al credito d’imposta. 

Al contempo il MIMIT ha chiarito che le imprese possono continuare a inviare comunicazioni di 

prenotazione, nel caso di nuova disponibilità di risorse, il GSE ne darà comunicazione alle imprese 

secondo l’ordine cronologico di trasmissione delle domande. 

Il medesimo destino è toccato alle risorse che alimentavano la transazione 4.0 le cui risorse risul-

tano esaurite dallo scorso 11 novembre 2025. 

Dal 2026 è previsto un nuovo sistema di incentivi che fonderà i crediti 4.0 e 5.0, con l'obiettivo di 

semplificare l'accesso e creare un sistema più stabile. 

 


